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Progettare per il futuro 

Città per il futuro - Progettazione intelligente e smart 

1. Introduzione 

La Città del futuro è progettata in modo tale che tutto - dalla rete energetica all'architettura stessa - 
sia interconnesso e le operazioni della città avvengano in modo da aumentare l'efficienza e rispondere 
alle questioni relative all'ambiente (con un focus sulla sostenibilità), all'economia (con un focus 
sull'economia circolare) e alla società. Conosciuta anche come Smart City, l'obiettivo principale della 
Città del futuro è quello di migliorare la qualità della vita dei suoi abitanti, nonché di fornire soluzioni 
efficienti per l'economia, la gestione dell'energia, l'assistenza sanitaria, i trasporti, ecc 1. 

Nel 2014, le Nazioni Unite hanno stimato che entro il 2050, circa il 66% della popolazione mondiale 
vivrà in aree urbane2. Inoltre, le città consumano circa il 75% dell'energia totale prodotta che genera 
quasi l'80% dei gas serra a livello mondiale 3,4. Questo significa che progettare città efficienti è 
fondamentale per il nostro futuro, dal momento che la popolazione continua a crescere, 
l'urbanizzazione aumenta e le fonti di energia si deteriorano. 

Una Smart City ha quattro caratteristiche principali: qualità della vita, sostenibilità, urbanizzazione e 
intelligenza. Nel progettare la Città del futuro, queste caratteristiche devono essere tenute in 
equilibrio e, allo stesso tempo, la loro efficacia deve essere massimizzata 

Per raggiungere le quattro caratteristiche, una Smart City può essere concepita come edificata su 
quattro pilastri. Il primo pilastro, l'infrastruttura istituzionale, integra le organizzazioni di tutti i settori 
(pubblico, civile, privato ecc.) per garantire l'interoperabilità tra i servizi 4. l secondo pilastro, 
l'infrastruttura fisica, si assicura che tutte le risorse siano utilizzate in modo sostenibile per continuare 
le operazioni anche in futuro. Il terzo pilastro, l'infrastruttura sociale, mira a fornire agli abitanti tutto 
ciò di cui hanno bisogno per utilizzare e far crescere il loro potenziale e vivere una vita di qualità. Il 
quarto pilastro, l'infrastruttura economica, fa uso di concetti come l'economia circolare, l'e-commerce 
e altri che permettono alla Smart City di prosperare. 

Da questo modulo imparerete: 

• Come può essere progettata la Città del futuro; 

• Quali elementi sono cruciali nella Città del futuro; 

• Come può essere garantita l'interoperabilità tra i diversi servizi; 

• Come si possono utilizzare le risorse in modo sostenibile; 

• Come può essere assicurata una vita sostenibile; 

• Quale ruolo gioca l'economia circolare nella progettazione e nello sviluppo della Città del 
futuro. 

 



 

3 

 

Fonte: https://internetofbusiness.com/global-smart-city-platform-market/ 
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2. Edifici energicamente neutri 

2.1. Introduzione  

Gli edifici energeticamente neutri (o edifici a energia netta zero) sono rappresentati da un sistema di 

costruzione e progettazione che ha come obiettivo finale quello di creare un edificio efficiente dal 

punto di vista energetico collegato alla rete, in grado di generare la propria energia per compensare la 

domanda di energia che crea 5,6.  Questo significa che gli edifici energeticamente neutri hanno un 

consumo netto di energia pari a zero, che si traduce in un consumo totale di energia su base annua 

quasi uguale alla quantità di energia rinnovabile generata in loco o nelle vicinanze. 

Gli edifici energeticamente neutri fanno uso in modo efficiente della generazione di energia 

rinnovabile al fine di utilizzare quanta più energia può essere prodotta localmente. Anche se 

raggiungere un equilibrio completo tra la produzione e il consumo di energia è difficile, questo sta 

diventando un obiettivo sempre più raggiungibile che sta guadagnando sempre più attenzione in 

diverse parti del mondo7. 

I proprietari di immobili commerciali privati stanno diventando sempre più interessati a stabilire edifici 

energeticamente neutri per soddisfare i loro obiettivi aziendali, mentre i governi si stanno muovendo 

verso obiettivi di edifici energeticamente neutri in risposta agli obblighi normativi6. 

Anche se gli edifici energeticamente neutri sono più frequentemente associati agli edifici commerciali, 

qualsiasi struttura, comprese le abitazioni residenziali, può essere energeticamente neutra, poiché il 

principio è scalabile e applicabile a quasi ogni tipo di struttura, che si tratti di una grande struttura 

polivalente o di una piccola casa6,7. Il concetto può persino essere applicato alla realizzazione di città e 

istituzioni "net-zero". 
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Fonte: https://www.energyintime.eu/nearly-zero-energy-standard-2050-eu-half-dream-half-reality/ 
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2.2. Materiali di costruzione 

La produzione di materiali e prodotti edili necessita di materie prime ed energia sotto forma di 

legname, pietra, minerali, prodotti chimici ed elettricità, petrolio, carbone, gas, rispettivamente 8. La 

produzione e il trasporto di materiali da costruzione sono strettamente correlati all'emissione di gas 

serra che, a loro volta, portano a conseguenze ambientali collegate 8,9. 

Un utilizzo eccessivo di materiali ad alta intensità energetica e uno sfruttamento eccessivo possono 

esaurire sia le risorse energetiche che quelle materiali, oltre a causare danni all'ambiente. Inoltre, non 

è facile soddisfare la sempre crescente domanda di edifici unicamente con materiali e metodi di 

costruzione tradizionali ad alta efficienza energetica. 

Per questo motivo c'è una richiesta di soluzioni edilizie che siano a lungo termine, rispettose 

dell'ambiente ed efficienti dal punto di vista energetico. Per raggiungere questi obiettivi, è necessario 

ricorrere all'uso più efficiente delle risorse energetiche e delle materie prime disponibili 8. 

I seguenti elementi riguardano le alternative sostenibili alle tecnologie di costruzione 8: 

• Conservazione dell'energia, 

• Limitazione dei materiali che richiedono un alto input energetico, 

• Riduzione al minimo del trasporto e aumento dell'uso di risorse e materiali locali, 

• Utilizzo di competenze locali e produzione decentralizzata, 

• Inclusione dei rifiuti industriali nel processo di produzione dei materiali da costruzione, 

• Riutilizzo e riciclaggio dei rifiuti derivanti dalla costruzione, 

• Uso di fonti di energia rinnovabili. 

 

Di seguito sono riportati alcuni esempi di alternative a bassa emissione di carbonio per i materiali e le 

tecnologie edilizie. 8,9: 

• Cementi miscelati, 

• Blocchi di fango stabilizzato per muratura, 

• Blocchi di cenere volatile compattati, 

• Muri in terra battuta, 

• Pavimenti e sistemi di copertura a bassa intensità energetica, 

 

Fonte: https://www.engineeringforchange.org/news/building-sustainability-changing-the-way-we-

look-at-construction-materials/  

https://www.engineeringforchange.org/news/building-sustainability-changing-the-way-we-look-at-construction-materials/
https://www.engineeringforchange.org/news/building-sustainability-changing-the-way-we-look-at-construction-materials/
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2.3. Flusso dell’aria 

Gli edifici dotati di ventilazione naturale hanno il potenziale di risparmiare una quantità considerevole 

di energia elettrica per il raffreddamento e la ventilazione 10. Esistono due tipi di flusso d'aria in un 

edificio energeticamente neutro: la ventilazione naturale e la ventilazione meccanica. 

La ventilazione naturale utilizza forze naturali come la temperatura e il vento per facilitare il flusso e 

lo scambio d'aria in un edificio. La ventilazione meccanica, d'altra parte, utilizza ventilatori elettrici per 

indirizzare e controllare il flusso d'aria in un edificio. La ventilazione meccanica è in grado di fornire 

un flusso d'aria e uno scambio d'aria costante, indipendentemente dalle condizioni atmosferiche, ma 

consuma energia elettrica e richiede un cambio periodico dei filtri di ventilazione, che sono una fonte 

di inquinamento. 10–12 

Quando si parla di flusso d'aria e di ventilazione naturale in un edificio energeticamente neutro, ci sono 

due concetti principali di ventilazione 13: 

1. Garantire un'adeguata qualità dell'aria interna senza ricorrere all'elettricità per facilitare il 

ricambio d'aria, 

2. Incrementare la velocità dell'aria durante il giorno e gli alti tassi di ventilazione notturna per il 

comfort termico in estate. 

 

Lo svantaggio principale riguarda il recupero del calore invernale dall'aria calda dell'interno. Tuttavia, 

il beneficio fondamentale è la capacità di raggiungere alti livelli di ventilazione per il raffreddamento 

in estate senza consumare elettricità, il che porta a un maggiore risparmio energetico 13.  
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Fonte: https://www.velux.com/what-we-do/research-and-knowledge/deic-basic-

book/ventilation/ventilation-and-ventilation-systems?consent=none&ref-

original=https%3A%2F%2Fwww.google.nl%2F 

  

https://www.velux.com/what-we-do/research-and-knowledge/deic-basic-book/ventilation/ventilation-and-ventilation-systems?consent=none&ref-original=https%3A%2F%2Fwww.google.nl%2F
https://www.velux.com/what-we-do/research-and-knowledge/deic-basic-book/ventilation/ventilation-and-ventilation-systems?consent=none&ref-original=https%3A%2F%2Fwww.google.nl%2F
https://www.velux.com/what-we-do/research-and-knowledge/deic-basic-book/ventilation/ventilation-and-ventilation-systems?consent=none&ref-original=https%3A%2F%2Fwww.google.nl%2F
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2.4. Illuminazione 

L'illuminazione naturale dovrebbe essere sfruttata nella progettazione di tutti gli edifici neutrali dal 

punto di vista energetico. Dopo aver ottimizzato e massimizzato il livello di illuminazione raggiunto 

dalla luce naturale, l'illuminazione di servizio deve essere aggiunta in aree come i banconi della cucina, 

i bagni, gli uffici ecc. 

Gli edifici energeticamente neutri sfruttano il più possibile la luce naturale, posizionando 

strategicamente le finestre nelle aree abitative. Quando si tratta di illuminazione artificiale, si 

dovrebbero usare luci nuove ed efficienti dal punto di vista energetico che hanno il potenziale di 

ridurre il consumo di energia 14. 

Questo rende i diodi emettitori di luce (LED) la scelta obbligata, in quanto sono le fonti di luce più 

efficienti e di più lunga durata disponibili 15,16.. Un altro vantaggio dei LED - oltre a risparmiare energia 

e ridurre i costi di illuminazione - è il vantaggio di eliminare l'esposizione al mercurio che si verifica 

quando si usano le lampadine fluorescenti 14. 

Il funzionamento dei LED è diverso da quello delle altre tecnologie di illuminazione. In una lampada a 

incandescenza tradizionale, un filamento di tungsteno viene riscaldato dalla corrente elettrica fino a 

quando non si illumina ed emette luce 17. In una lampada fluorescente, una corrente elettrica spinge il 

gas a generare una radiazione ultravioletta (UV), che colpisce il rivestimento di fosforo all'interno del 

coperchio di vetro e lo porta a generare luce visibile 17. 

Un LED, tuttavia, è un diodo semiconduttore, un dispositivo che permette alla corrente di fluire solo 

in una direzione, costruito da un materiale semiconduttore progettato per formare una struttura di 

giunzione positivo-negativo (P-N) 16,17. Una volta applicata una corrente sulla giunzione P-N, gli 

elettroni in eccesso (che sono caricati negativamente) si spostano sul lato positivo e le particelle in 

eccesso dal lato positivo (note come "buchi") si spostano sul lato negativo. Alla giunzione P-N, i buchi 

e gli elettroni interagiscono, il che rilascia energia sotto forma di luce 17. 

 

 

Fonte: https://www.researchgate.net/figure/How-an-LED-Works-3-Figure-3-is-an-oblique-X-ray-

micrograph-of-a-through-hole-white-LED_fig2_267920231 

https://www.researchgate.net/figure/How-an-LED-Works-3-Figure-3-is-an-oblique-X-ray-micrograph-of-a-through-hole-white-LED_fig2_267920231
https://www.researchgate.net/figure/How-an-LED-Works-3-Figure-3-is-an-oblique-X-ray-micrograph-of-a-through-hole-white-LED_fig2_267920231
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2.5. Pompa di calore 

Le pompe di calore sono unità esterne che sono parte di un impianto di riscaldamento e 

raffreddamento. Sono in grado di riscaldare e raffreddare una casa. Una pompa di calore funziona 

assorbendo il calore dall'aria fredda esterna e lo trasferisce all'interno della casa in inverno, e in 

estate sottraendo il calore dall'interno della casa e trasferendolo all'esterno. Le pompe di calore 

funzionano a elettricità e - attraverso un agente refrigerante - trasmettono il calore per fornire il 

comfort 18. Inoltre, a differenza dei forni, non usano combustibili fossili per il riscaldamento, il che li 

rende ecologici e cruciali per edifici energeticamente neutri. 

I sistemi a pompa di calore rappresentano un modo conveniente per recuperare il calore da varie fonti 

non solo nel settore residenziale, ma anche in quello commerciale e industriale 19. Con l'aumento dei 

costi energetici, le pompe di calore giocano un ruolo chiave nel risparmio energetico e nella riduzione 

dei costi. 

Le progettazioni avanzate del ciclo sia per i sistemi azionati dal calore che dal lavoro, i componenti del 

ciclo migliorati (inclusa la scelta del fluido di lavoro), e la massimizzazione dell'utilizzo in una più ampia 

varietà di applicazioni sono stati al centro dei recenti progressi nei sistemi a pompa di calore19. 

Rispetto al riscaldamento a resistenza elettrica, come i forni e i riscaldatori a battiscopa, la pompa di 

calore di oggi può ridurre i costi di riscaldamento fino al 50% 20. In estate, le pompe di calore ad alta 

efficienza deumidificano meglio dei tipici condizionatori d'aria centrali, con conseguente minor 

consumo di energia e maggior comfort. 

 

Fonte: https://riverreporter.com/stories/the-heat-pump-basics,41466 

 

  

https://riverreporter.com/stories/the-heat-pump-basics,41466


 

11 

 

3. Smart Grid 

3.1. Introduzione 

Nella Città del futuro, la smart grid è una forma di tecnologia digitale che permette la comunicazione 

bidirezionale tra cliente e utility attraverso le linee di trasmissione dell'energia 24. Simile al modo in 

cui funziona internet, la Smart Grid è costituita da apparecchiature interconnesse, tecnologie 

automatizzate e computer che interagiscono sulla rete elettrica per adattarsi e rispondere alle richieste 

di energia 24. 

Aumentare l'efficienza energetica e accelerare la produzione di energia rinnovabile rappresenta una 

delle massime priorità per le persone e le organizzazioni di tutto il mondo 25–28. Per raggiungere questo 

obiettivo, l'implementazione di sistemi Smart Grid gioca un ruolo importante in quanto non comporta 

necessariamente la sostituzione della rete esistente, ma combina elementi hardware e software per 

migliorare significativamente il modo in cui il sistema attuale sta funzionando, offrendo anche la 

possibilità di ulteriori aggiornamenti 29–32. 

Le Smart Grid possono fornire elettricità usando la tecnologia digitale e possono anche integrare 

l'energia rinnovabile dando la possibilità ai consumatori di ridurre il loro consumo durante le ore di 

punta adattando la quantità presa dalla rete alle esigenze personali 25,29. Pertanto, la tecnologia Smart 

Grid può rivoluzionare l'industria abbassando il consumo di energia fino al 30%, il che riduce anche la 

necessità di costruire nuove centrali elettriche 33. 

Visto che i combustibili fossili sono dannosi per l'ambiente e inquinano non solo l'aria, ma anche il 

suolo, l'acqua, la vegetazione e gli edifici, le fonti di energia rinnovabile come l'energia solare ed eolica 

sono sempre più utilizzate ai nostri giorni perché sono ecologiche rispetto alle fonti di energia 

convenzionali 34. Tuttavia, poiché le fonti di energia rinnovabile sono intermittenti, le Smart Grid sono 

essenziali per la loro flessibilità, per la compatibilità con l'infrastruttura esistente, così come per la 

sicurezza e l'alta efficienza 33. 

L'implementazione dei sistemi Smart Grid gioca un ruolo importante in quanto non comporta 

necessariamente la sostituzione della rete esistente, ma combina elementi hardware e software per 

migliorare significativamente il modo in cui il sistema attuale sta funzionando, offrendo anche la 

possibilità di ulteriori aggiornamenti 29–32. 
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Fonte: https://blog.phoenixcontact.com/marketing-sea/2017/04/smart-grids-how-automation-

empowers-the-future-of-electricity/ 

  

https://blog.phoenixcontact.com/marketing-sea/2017/04/smart-grids-how-automation-empowers-the-future-of-electricity/
https://blog.phoenixcontact.com/marketing-sea/2017/04/smart-grids-how-automation-empowers-the-future-of-electricity/
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3.2. Internet of Things 

Internet of Things (IoT), è un paradigma recente che si riferisce ai miliardi di oggetti fisici connessi a 
Internet che raccolgono e scambiano dati in tutto il mondo 35. L'obiettivo dell'The Internet of Things è 
di disporre di oggetti quotidiani dotati di microcontrollori e trasmettitori che consentano la 
comunicazione tra di loro e con l'utente 36,37. 

Nella Città del futuro, l'Internet delle cose può ottimizzare la gestione dei servizi pubblici convenzionali 
come il trasporto e il parcheggio, la manutenzione degli spazi pubblici, l'igiene e la sicurezza 37. Inoltre, 
l'Internet of Things può essere usato per creare nuovi servizi, migliorare la trasparenza governativa e 
aumentare la consapevolezza dei cittadini sullo stato della loro città 38. 

L'Internet of Things (IoT) può portare benefici in tre aree di impatto principali 39: 

• Trasporto, 

• Cittadini, 

• Servizi. 
Quando si progetta l'architettura per l'Internet of Things nella Città del futuro, esistono due approcci 
differenti 40: 

1. Approccio evolutivo, 
2. Approccio "clean-slate". 

 
L'approccio evolutivo riguarda la modifica della struttura attuale della rete e il riutilizzo di quanti più 
elementi possibile dei sistemi esistenti. L'approccio clean-slate, invece, riguarda la creazione e la 
riconfigurazione totale della rete senza considerare la struttura esistente. 39 
 

 

Fonte: http://comtech2.com/internet-of-things/ 

 

http://comtech2.com/internet-of-things/
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3.3. Transizione alla Smart Grid 

The city of the Future is built on top of multiple pillars that have a crucial role in the transition towards 

a sustainable urban lifestyle, namely governance, transportation, economy and energy 41. 

Crating a smart City of the Future is natural outcome that arises from the Smart Grid, the energy 

infrastructure being system being one of the most important components that help a city be 

sustainable and create a cleaner environment for its residents 41–43. 

 

Fonte: https://en.wikipedia.org/wiki/Smart_grid 

  

https://en.wikipedia.org/wiki/Smart_grid
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3.4. Microgrid 

Le microgrid sono una tipologia di sistemi energetici decentralizzati e autosufficienti che supportano 

un'area relativamente ridotta, come quartieri, complessi ospedalieri e campus 44,45. Le microgrid sono 

alimentate da uno o più tipi di energia distribuita, come i generatori eolici e solari in combinazione 

con impianti di stoccaggio dell'energia 45.  

Le reti tradizionali spostano l'elettricità da un punto centrale attraverso grandi distanze attraverso 

linee di trasmissione e distribuzione che possono portare a una perdita di potenza tra l'8 e il 15% 45. 

Le microgrid, invece, evitano questo spreco di energia generando elettricità vicino ai consumatori. 

Inoltre, le microgrid sono in grado di disconnettersi dalla rete principale e funzionare in modo 

indipendente. Questo permette che continuino a fornire elettricità ai loro consumatori nel caso di una 

perdita di potenza causata da disastri naturali 45. Inoltre, le microgrid hanno controlli di sistema 

avanzati che supervisionano e gestiscono tutte le singole parti come i generatori e le batterie 45,46. 

Una delle caratteristiche più importanti di una microgrid è la flessibilità. Questo significa che - 

attraverso i controllori di sistema avanzati - è possibile gestire l'aggiunta di nuovi elementi come 

consumatori extra, generazione o unità di stoccaggio, senza perdere l'affidabilità del sistema 31,43,47. 

 

 

Fonte: https://microgrid-symposiums.org/wp-content/uploads/2019/07/Americas1-

X_Dobriansky_20190727.pdf 

  

https://microgrid-symposiums.org/wp-content/uploads/2019/07/Americas1-X_Dobriansky_20190727.pdf
https://microgrid-symposiums.org/wp-content/uploads/2019/07/Americas1-X_Dobriansky_20190727.pdf
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3.5. Ottimizzazione energetica 

L'ottimizzazione dell'energia indica le modalità di utilizzo dell'energia al fine di ottimizzare i vantaggi 

per le persone e l'ambiente. 

Quando il sistema elettrico fu costruito, l'affidabilità era garantita dall'eccesso di capacità del sistema 

e dalla presenza di un flusso di energia nella sola direzione dalle centrali al consumatore 48. Al giorno 

d'oggi, tuttavia, l'aumento della popolazione e della domanda di energia ha portato a un sistema 

instabile e inefficiente 49. 

Questo è il motivo per cui, nella Città del futuro, è necessaria un'efficace gestione e monitoraggio in 

tempo reale della rete. Questo si può ottenere attraverso i seguenti meccanismi e tecnologie 48: 

• Contatori intelligenti 

• Apparecchi intelligenti 

• Gestione Demand Side 

• Prezzi dinamici in tempo reale 

• Gestione efficiente delle fonti di energia (convenzionale e rinnovabile) 

• Gestione efficiente dell'eccesso di potenza 
 

Le Smart Grid possono essere utilizzate in modo efficiente con il coordinamento degli 

elettrodomestici utilizzati da ogni famiglia, così come con la gestione dei carichi di picco 50.. Un modo 

per farlo è l'implementazione di reti di sensori in grado di comunicare tra loro in ogni momento 

insieme a un algoritmo di gestione dell'energia ICT, in grado di controllare e monitorare molti tipi di 

reti energetiche come la Smart Grid basata sul web (o Smart Grid 2.0) 51. L'uso di reti di sensori 

interconnessi porta al concetto di Internet of Energy dove la rete è considerata una rete di 

comunicazione dati composta da reti di aree domestiche, aree di vicinato e aree estese 52. 

 

Fonte: https://www.kamstrup.com/en-en/electricity-solutions 

https://www.kamstrup.com/en-en/electricity-solutions
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3.6. Risorse di energia distribuita 

Le risorse energetiche distribuite sono direttamente collegate alle reti di generazione di energia a 

bassa e a media tensione e contengono unità di generazione di energia, così come tecnologie di 

stoccaggio dell'energia 53.. Sono un'alternativa economica alle grandi centrali elettriche e alle linee di 

trasmissione ad alta tensione, poiché offrono indipendenza energetica, alta efficienza energetica e 

maggiore affidabilità del sistema 54. 

I sistemi energetici distribuiti garantiscono flessibilità, vicinanza e capacità di collegamento in rete 

per affrontare la sfida dello sviluppo sostenibile. La scalabilità e la capacità di impiegare diverse 

tecnologie di conversione energetica e combustibili sono anche legate alla flessibilità dei sistemi 

energetici distribuiti 55. 

I quattro principali vantaggi di avere risorse energetiche distribuite sono i seguenti 53: 

• Maggiore efficienza energetica 

• Riduzione delle emissioni di gas serra 

• Minimizzazione dei rischi per la salute 

• Conservazione delle risorse 

 

 

Fonte: https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S1364032109002561 

  

https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S1364032109002561
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4. Economia Circolare 

4.1. Introduzione 

L'economia circolare esamina le caratteristiche lineari e aperte dei sistemi economici moderni, 

indicando in dettaglio come le risorse naturali abbiano un impatto sull'economia, fornendo input per 

la produzione e il consumo e funzionando anche come un bacino per gli output sotto forma di rifiuti57. 

All'interno di questo concetto, il pianeta è descritto come un sistema chiuso e circolare con una 

capacità di assimilazione limitata, e si afferma che l'economia e l'ambiente dovrebbero convivere in 

armonia 57,58.. Questo concetto è spesso descritto come riparativo o rigenerativo per intenzione e 

progettazione 59. 

L'economia circolare è un progetto apprezzato promosso dall'UE, dai governi nazionali e da numerose 

imprese in tutto il mondo che sta lentamente guadagnando terreno a partire dagli anni '70 60,61. Il 

problema principale, tuttavia, è che il materiale scientifico su questo tema non è ben organizzato, il 

che significa che l'economia circolare è attualmente considerata come una collezione di idee 

separate da vari campi, piuttosto che un concetto scientifico consolidato 62. Anche se i termini 

economia circolare e sostenibilità stanno guadagnando popolarità tra gli accademici, i politici e gli 

uomini d'affari, i paralleli e le distinzioni tra le due parole sono ancora poco chiare, il legame non è 

esplicitamente dichiarato nella letteratura 59. Questo distorce i loro confini concettuali e limita l'utilità 

del loro impiego nello studio e nella pratica. 

Le applicazioni pratiche dell'economia circolare sono cresciute fino ad includere vari aspetti e 

caratteristiche relative ai processi industriali e ai sistemi economici, come 58,63: 

• Efficienza delle risorse, 

• Riduzione dei rifiuti, 

• Creazione di occupazione a livello regionale, 

• Dematerializzazione dell'economia industriale. 

 

L'obiettivo finale dell'Economia Circolare è concludere i cicli nell'industria e ridurre i rifiuti per 

trasformare le risorse che hanno raggiunto fine vita in risorse per altri 63. La transizione verso un 

modello di Economia Circolare porterà ad un aumento del tasso di occupazione di circa il 4% e una 

riduzione delle emissioni di gas serra di circa il 70% 63,64. 
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Fonte: https://kenniskaarten.hetgroenebrein.nl/en/knowledge-map-circular-economy/what-is-the-

definition-a-circular-economy/ 

 

  

https://kenniskaarten.hetgroenebrein.nl/en/knowledge-map-circular-economy/what-is-the-definition-a-circular-economy/
https://kenniskaarten.hetgroenebrein.nl/en/knowledge-map-circular-economy/what-is-the-definition-a-circular-economy/
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4.2. Cradle to Cradle 

Cradle-to-Cradle è una soluzione di trasformazione del settore industriale umano attraverso un design 

ecologicamente intelligente che ha come obiettivo quello di ridurre significativamente gli impatti 

ambientali negativi. 

C2C è un idea di riciclaggio totale con la progettazione. Il prodotto è concepito in modo che il costo 

del riciclaggio sia inferiore al costo di acquisto di materiale nuovo. Si tratta all'inizio di un focus di 

un'azienda per aumentare la competitività riducendo i costi e convertendo un approccio orientato al 

prodotto in una piattaforma di servizi. C2C è un paradigma circolare nella sua essenza con una 

riprogettazione del prodotto (che diventa un servizio), una riprogettazione della piattaforma di 

produzione in grado di riciclare, una riprogettazione della rete di distribuzione e riacquisizione e lo 

sviluppo di servizi a valore aggiunto collegati a un prodotto virtuale. 

L'economia circolare non è altro che un concetto di integrazione aziendale con l'obiettivo di riutilizzare 

i rifiuti di un'azienda come risorsa per un'altra. Il problema dell'economia circolare è la sua 

appartenenza al paradigma lineare ( contrapposto a quello circolare) che intende chiudere un 

processo lineare con diversi attori specializzati incaricati del riciclaggio. In questo caso le aziende non 

ridisegneranno il prodotto per far leva sul riacquisto del prodotto e riciclare tutto, ma creeranno 

partenariati con il risultato principale di trovare un reddito complementare nei rifiuti prodotti 65. 

There is high confidence that in the near future Europe will face unprecedented negative 

environmental impacts such as: 

• Maggiore rischio di inondazioni improvvise nell'entroterra, maggiore frequenza di inondazioni 

costiere ed erosione a causa delle tempeste e dell'innalzamento del livello del mare, 

• Le regioni montuose d'Europa dovranno affrontare il ritiro dei ghiacciai, 

• Il turismo invernale si ridurrà insieme alla copertura nevosa, 

• In prospettiva di elevate emissioni, fino al 60% delle specie saranno estinte entro il 2080, 

• La disponibilità di acqua, il potenziale idroelettrico e la produttività dei raccolti in generale 

saranno ridotti, 

• I rischi per la salute derivanti dalle ondate di calore e la frequenza degli incendi selvaggi sono 

anch'essi destinati ad aumentare.. 

 

Cradle-to-Cradle piuttosto che Cradle-to-Grave è una misura globalmente riconosciuta per prodotti 

più sicuri e sostenibili realizzati per l'economia circolare con un focus sul rinnovamento del modo in 

cui facciamo le cose.  

Cradle-to-Cradle - un quadro olistico, economico, industriale e sociale che cerca di creare sistemi che 

non siano solo efficienti ma anche essenzialmente privi di rifiuti - ha un motto molto stimolante: "Sii 

positivo per le persone, il pianeta e il profitto piuttosto che essere meno negativo". 
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Fonte: https://mcdonough.com/cradle-to-cradle/  

 

  

https://mcdonough.com/cradle-to-cradle/
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4.3. MVO Gids 

MVO Gids Noord Nederland (EN: CSR Guide) è una piattaforma imprenditoriale e una risorsa di 

informazioni e di aiuto per le start-up e le organizzazioni nei Paesi Bassi che sono attivamente coinvolte 

nella responsabilità sociale delle imprese e nel lavoro 66,67. L'obiettivo principale dell'app MVO Gids 

è quello di offrire alle imprese la possibilità di promuoversi sulla sostenibilità, e può aiutare le 

organizzazioni che lavorano con i giovani studenti ad attirarli e coinvolgerli nella formazione 

imprenditoriale per una varietà di scopi. Inoltre, l'app aiuta a sviluppare la coscienza della sostenibilità, 

e i membri dei gruppi di lavoro percepiscono più possibilità di sostenibilità nella loro organizzazione 

67.67. 

Il MVO Gids è sviluppato dalla CSR Alliance North Netherlands per gli imprenditori, con l'obiettivo di: 

• Trovare e connettere, 

• Sbloccare informazioni sulla sostenibilità, 

• Individuare le start-up che lavorano attivamente con responsabilità sociale d'impresa, 

• Usare le migliori pratiche degli altri come esempio, 

• Avere una panoramica di chi sta facendo cosa nel Nord per quanto riguarda le iniziative 

imprenditoriali sostenibili.. 

I principali vantaggi per le imprese registrate nell'MVO Gids: 

1. Rendere l'immagine aziendale più sostenibile, 

2. Marketing e comunicazione CSR come punto di vendita, 

3. Usare le informazioni negli appalti e nelle gare d'appalto, 

4. Consapevolezza interna della sostenibilità e dipendenti orgogliosi, 

5. Generare business attraverso le aziende presenti nell'elenco, 

6. Rafforzare ed espandere le reti, 

7. Sfruttare la comunità regionale con esposizione nazionale, 

8. Interazione con la formazione professionale, 

9. Collaborazione più facile con altri imprenditori, 

10. Sviluppo e innovazione in linea con gli obiettivi delle Nazioni Unite. 

La qualità della guida CSR è assicurata dal fatto che solo le imprese con un certificato CSR sono 

ammesse 68. D'altra parte, poiché il certificato CSR è un certificato di base, può essere ottenuto anche 

da piccole organizzazioni e giovani start-up. Nei Paesi Bassi, i certificati CSR sono assegnati dall'alleanza 

CSR e possono essere richiesti tramite il portale web MVOgids.nl. 

La buona pratica sull'economia circolare, l'imprenditorialità sociale e l'app MVO gids possono 

contribuire a creare un migliore connessione tra le start-up e la formazione imprenditoriale per 

diverse ragioni66. Prima di tutto, l'idea dell'app rappresenta un buon strumento per condividere 

informazioni su altre imprese e idee imprenditoriali, sviluppando la consapevolezza sulle opportunità 

di business attraverso il telefono cellulare, uno strumento semplice e onnipresente che fa parte della 

nostra vita quotidiana. Di conseguenza, gli utenti possono conoscere ed essere ispirati dai valori 

positivi coinvolti in queste aziende, che condividono la loro natura di imprenditorialità sociale. Ultimo 

ma non meno importante, l'idea dell'economia circolare può essere utilizzata per attirare il gruppo 

target verso un mercato in crescita ed ecologico  67.  
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Fonte: https://play.google.com/store/apps/details?id=nl.appstones.mvo&hl=en&gl=US  

  

https://play.google.com/store/apps/details?id=nl.appstones.mvo&hl=en&gl=US


 

24 

 

5. Quiz 

1. Seleziona nella lista seguente la parola che non rappresenta una caratteristica di una Smart City: 

a. Sostenibilità 
b. urbanizzazione 
c. empatia 
d. intelligenza 

2. Quale dei seguenti è un processo di ventilazione legato al flusso d'aria e alla ventilazione naturale 
in un edificio energeticamente neutro? 

a. uso di fonti di energia rinnovabili  
b. fornitura di un'adeguata qualità dell'aria interna senza l'uso di elettricità per facilitare il 

movimento dell'aria  
c. riutilizzo e riciclaggio dei rifiuti derivanti dalla costruzione 
d. inclusione dei rifiuti industriali nel processo di produzione dei materiali da costruzione 

3. L'acronimo LED significa: 

a. linear efficient diodes 
b. low energy density  
c. label elementary design 
d. light emitting diodes  

4. Quale dei seguenti non è un vantaggio di una Smart Grid? 

a. può fornire elettricità usando la tecnologia digitale  
b. riformare completamente la rete elettrica esistente è estremamente costoso e richiede 

tempo 
c. offre la possibilità ai consumatori di ridurre il loro consumo di energia durante le ore di punta 
d. permette l'adattamento della quantità di energia prelevata dalla rete alle esigenze personali 

5. Cos'è un dispositivo intelligente? 

a. a. dispositivo che può spegnersi in risposta alle fluttuazioni di frequenza 
b. b. dispositivo che può eseguire schemi speciali di protezione in microsecondi 
c. c. dispositivo che rileva le fluttuazioni e i disturbi e può segnalare le aree da isolare 
d. d. dispositivo che aiuta a risparmiare denaro 

6. A quale delle aree di impatto elencate qui sotto l'Internet of Things non porta benefici diretti? 

a. trasporti 
b. cittadini 
c. formazione 
d. servizi 

 7. Le griglie tradizionali sono definite come griglie in grado di: 

a. disconnettersi dalla rete principale e funzionare in modo indipendente 
b. spostare l'elettricità da un punto centrale attraverso grandi distanze, attraverso linee di 

trasmissione e distribuzione che possono causare una perdita di potenza 
c. evitare lo spreco di energia generando elettricità vicino ai consumatori 
d. continuare a fornire elettricità ai loro consumatori in caso di perdita di potenza causata da 

disastri naturali 
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8. Seleziona dalla lista che segue un aspetto che illustra con efficacia un'applicazione pratica 
dell'Economia Circolare: 

a. creazione di software per computer 
b. dibattito sulla politica locale 
c. riduzione dei rifiuti 
d. efficienza dei programmi scolastici 

9. Il motto "Essere positivo per le persone, il pianeta e il profitto piuttosto che meno negativo" 
appartiene a: 

a. Concetto dell’Economia Circolare 
b. Concetto del Cradle-to-Cradle  
c. Paradigma di Internet of Things  
d. Tecnologia Smart Grid  

10. Quale dei seguenti non è un obiettivo del MVO Gids sviluppato dalla CSR Alliance North 
Netherlands per gli imprenditori? 

a. individuare le start-up che lavorano attivamente con la responsabilità sociale d'impresa 
b. aiutare le start-up a progettare e scrivere il loro business plan 
c. sbloccare informazioni sulla sostenibilità 

d. ottenere una panoramica di chi sta facendo cosa per quanto riguarda le iniziative 
imprenditoriali sostenibili 
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5. Casi di studio 

Caso di studio no. 1: Edificio di Energy Academy  

L'energia è un'industria importante nell'economia mondiale e in quella olandese. I Paesi Bassi sono 

uno dei primi otto produttori di gas al mondo e uno dei primi due in Europa 21. Dagli anni 50, l'energia 

è stata al centro dello sviluppo economico e della conoscenza nei Paesi Bassi del Nord 21. Nei campi 

del gas, dell'approvvigionamento stabile di energia e dell'integrazione delle energie rinnovabili nella 

catena di distribuzione dell'energia, la regione gioca un ruolo di primo piano. 

L'Energy Academy Europe, un nuovo istituto nei Paesi Bassi dove l'istruzione, la scienza e le imprese 

collaborano per la ricerca e l'innovazione energetica, aspira a costruire su questi punti di forza 

all'interno delle infrastrutture commerciali e di apprendimento esistenti, per diventare un hotspot 

internazionale nel campo dell'imprenditorialità, dell'innovazione e della ricerca in ambito energetico. 

L'obiettivo dell'Energy Academy Europe è quello di contribuire in modo sostanziale alla transizione 

energetica per aiutare e accelerare la trasformazione verso un futuro energetico più sostenibile 21. 

L'edificio ha un design unico con un grande tetto a pannelli solari per realizzare i principi dell'energia 

sostenibile. L'edificio di quasi 15.000 metri quadrati è stato completato nell'ottobre 2016 nel Campus 

Zernike a Groningen e ha ricevuto una valutazione BREEAM di 'Outstanding' 22. 

Questa nuova struttura ha lo scopo di incoraggiare le persone a collaborare, condividere idee, essere 

creativi e produrre energia. Il design innovativo esemplifica come un edificio possa sfruttare al 

massimo le risorse naturali come il suolo, l'acqua, l'aria e il sole come fonte principale di energia. Il suo 

tetto è coperto da pannelli solari che servono a sfruttare l'energia solare al suo massimo potenziale. I 

pannelli solari non solo assicurano l'elettricità, ma sono anche disposti in modo da garantire la 

massima illuminazione naturale. Questo strato esterno fornisce all'edificio un aspetto distintivo, 

attirando l'attenzione sul rivoluzionario sistema di gestione dell'energia dell'edificio 23. 

L'Energy Academy Europe è un luogo per imprenditori, professionisti, studenti e ricercatori dei Paesi 

Bassi e di tutto il mondo dove collaborare, ispirare e - cosa più importante - stimolare lo sviluppo di 

un approvvigionamento energetico internazionale più adeguato e sostenibile per le generazioni 

future. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: https://www.pinterest.com/pin/409827634835087558/ 

https://www.pinterest.com/pin/409827634835087558/
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Caso di studio no. 2: EnTranCe 

Il Centre of Expertise Energy, o EnTranCe, è un'iniziativa del nord dei Paesi Bassi che aiuta ad 

accelerare la transizione verso un'energia pulita, rinnovabile e conveniente. Il centro di competenza 

riunisce scienziati, studenti, imprenditori, società, governi e istituzioni sociali per condividere le 

conoscenze e lavorare per progredire sul tema della transizione energetica e per migliorare il livello 

regionale delle conoscenze 56. 

EnTranCe è una cooperazione pubblico-privata che prevede uno scambio diretto di conoscenze. La 

nozione di innovazione aperta viene implementata qui, con idee innovative condivise con le imprese, 

le agenzie governative e le organizzazioni sociali. EnTranCe accelera la transizione energetica e migliora 

l'economia della conoscenza nel nord dei Paesi Bassi attraverso la promozione dell'innovazione. 

Lo studio energetico di EnTranCe si concentra principalmente su città, distretti, quartieri e imprese. 

Questo è il punto in cui i fornitori di energia su larga scala e le infrastrutture si confrontano con gli 

impegni energetici locali su piccola scala, per consentire una transizione graduale verso una fonte di 

energia rinnovabile stabile. 56. 

 

 

Fonte: https://nl.linkedin.com/company/entrance-centre-of-expertise-energy 

 

 

https://nl.linkedin.com/company/entrance-centre-of-expertise-energy
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Caso di studio no. 3: Climatex LifeCycle “Rifiuti Uguale Cibo” 

Secondo il quadro Cradle-to-Cradle, i prodotti dovrebbero essere sviluppati per rigenerare l'ambiente 

come nutrienti biologici o per far rivivere le industrie come nutrienti tecnologici. Rohner Textil (ora di 

proprietà di DesignTex) ha lavorato con William McDonough e Michael Braungart per creare un tessuto 

completamente biodegradabile che può essere utilizzato in giardino dopo l'uso  69. 

A causa dei colori pericolosi impiegati nel prodotto, gli scarti del prodotto erano precedentemente 

classificati come rifiuti pericolosi in Svizzera. Usando la filosofia Cradle-to-Cradle di "rifiuti uguale cibo", 

McDonough e Braungart hanno cercato materiali che fossero "abbastanza sicuri da essere ingeriti" da 

usare nel tessuto 69. Pertanto, hanno richiesto ai fornitori la descrizione completa della composizione 

dei componenti per determinare il loro livello di salubrità. Come risultato, solo un fornitore (Ciba-

Geigy) ha accettato di rivelare le sue composizioni proprietarie di coloranti. Da questi solo 16 colori 

non tossici sono stati scelti per la rigenerazione della linea di tessuto su centinaia di sostanze chimiche 

valutate 69. 

Il tessuto che ne è risultato si chiama Climatex® LifeCycleTM ed è realizzato interamente con fibre 

naturali come la lana e il ramiè, oltre che con coloranti atossici. Per quanto riguarda gli avanzi, essi 

vengono schiacciati in un materiale simile al feltro e venduti come pacciame ad agricoltori e giardinieri 

locali invece di andare in discarica. 

Climatex Lifecycle ha rappresentato un terzo degli 8 milioni di dollari di entrate di Rohner nel 2002. Le 

spese di smaltimento dei rifiuti di Rohner Textil sono state sostanzialmente ridotte poiché non doveva 

più pagare per spedire i ritagli in Spagna come rifiuti pericolosi, o per farli bruciare in un inceneritore 

approvato dalla Svizzera, o per farli riciclare 69. Riducendo la lista dei coloranti ed eliminando la 

necessità di filtrare i coloranti, i costi complessivi di produzione sono stati ridotti. 

 

 

Fonte: https://www.climatex.com/en/sustainability/cradle-to-cradle/  

 

  

https://www.climatex.com/en/sustainability/cradle-to-cradle/
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